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VARIANTE PUNTUALE AL REGOLAMENTO URBANISTICO

PER INSERIMENTO DI UN AMBITO DI RECUPERO DENOMINATO

A.U.R. 1.28 -  “LOCALITA’ PODERE PIAN DI SELVA – LA CASINA”

Relazione di Fattibilità Geologica

PREMESSA

Il  presente  studio  è  stato  condotto  a  supporto  del  progetto  urbanistico  per  la  Variante  al

Regolamento Urbanistico, relativa all'inserimento di un ambito unitario di recupero A.U.R. 1.28

in Località Podere Pian di Selva – La Casina.

Il quadro conoscitivo del lavoro è costituito da:

• Indagini geologiche di supporto allo Strumento Urbanistico vigente, tra cui:

◦ Piano Strutturale [2005],

◦ Regolamento Urbanistico [2008],

◦ Variante al Regolamento Urbanistico [2016];

• Cartografie del Piano Gestione Rischio Alluvioni (PGRA) del Bacino del Fiume Arno.

Le caratteristiche del territorio sono state analizzate al fine di valutare la Pericolosità geologica,

idraulica e sismica della zona di interesse, al fine di definire la Fattibilità delle trasformazioni

urbanistiche.

Gli  studi  sono stati  condotti  in  riferimento ai  contenuti  del  D.P.G.R.  30/01/2020 n.  5/R,  del

PGRA, del PAI del Bacino del Fiume Arno ed della L.R. 24/07/2018 n.41.
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1 - LOCALIZZAZIONE E CARATTERIZZAZIONE GEOLOGICA

La zona in esame è ubicata immediatamente a Sud della Strada Comunale Pian di Roglio in un

tratto di Fondovalle compreso tra il Fiume Era ad Ovest ed il Fosso Recinaio ad Est.

Dal  punto  di  vista  geologico,  i  terreni  presenti  costituiscono  la  Formazione  delle  “Alluvioni

terrazzate del I° ordine -all1-” del Pleistocene superiore (Vedasi Appendice 1). Tali terreni sono

costituiti  da  sedimenti  fini,  prevalentemente  limi,  più  o  meno  argillosi,  provenienti  dal

dilavamento dei rilievi circostanti.

Le prove penetrometriche a disposizione indicano la presenza di terreni prevalentemente limosi

nei primi 4 metri dal p.d.c., che migrano verso il  basso a terreni con maggiore componente

coesiva argillosa (Vedasi Appendici 3 e  9).

2 - CARATTERISTICHE IDRAULICHE ED IDROGEOLOGICHE

In  questo  tratto  di  fondovalle  la  regimazione  idraulica  è  affidata   ad  una  serie  di  fossette

campestri  che  convogliano  le  acque  all'interno  di  una  fossa  campestre  che  scorre  a  Sud

dell'area di variante. Le acque raccolte all'interno di questa fossa vengono quindi dirette verso

Ovest, all'interno dell'alveo del Fiume Era.

La  carta  idrogeologica  del  Piano  Strutturale  comunale  (Appendice  2)  indica  un  livello  di

saturazione posto a circa 6 m dal p.d.c. Non è da escludere tuttavia che il livello di saturazione

possa essere più elevato, posizionandosi al contatto tra i  livelli  limosi superficiali e le argille

inferiori.

Relativamente alla fragilità dovuta a possibili episodi alluvionali, i principali dati morfometrici e

storici sono riportati nell'Appendice 2 (Carta Idrogeologica del PS Comunale). Dalla lettura di

questa carta si evince che l'area è ubicata a quota altimetrica al d sopra dei due metri dal ciglio

di sponda sia del Fiume Era che del Fosso Recinaio, ed è esterna alle aree interessate dagli

episodi  alluvionali  del  91/92/93,  così  come  censite  dall'Amministrazione  Comunale.  Ricade

invece parzialmente all'interno delle aree interessate dall'alluvione del Novembre 1966, anche

se questa perimetrazione è da considerarsi di scarso dettaglio. 

Gli studi idraulici eseguiti a supporto del RU Comunale sia per il Fiume Era, che per il Fosso

Recinaio, escludono comunque la possibilità che la zona sia interessata da episodi alluvionali

con tempo di ricorrenza fino a 200 anni (vedasi Appendice 6 carta della Pericolosità Idraulica),

in accordo con quanto definito all'interno del PGRA, Piano di Gestione del Rischio da Alluvioni

(Vedasi Appendice 7) . 
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3 - PERICOLOSITÀ DELLA ZONA DI VARIANTE

Pericolosità geologica:

Per la verifica degli elementi di pericolosità si è fatto riferimento alla Carta della Pericolosità

geomorfologica  del  Regolamento Urbanistico Comunale, di  cui  all’appendice 3a, secondo la

quale l'area di intervento ricade nella Classe G.2 “pericolosità media”, ai sensi della precedente

normativa, D.P.G.R. 26R/2007, in cui rientrano le “... aree con elementi … dalla cui valutazione

risulta una bassa propensione al dissesto” (Vedasi Appendice 5).

Anche secondo la nuova normativa regionale, il D.P.G.R. 30/01/2020 n.5/R, le caratteristiche di

pericolosità  geomorfologica  dell'area  corrispondono  a  quelle  della  Classe  G2:  pericolosità

geologica “media”.

Pericolosità idraulica:

Dal R.U. abbiamo estratto la Carta della Pericolosità idraulica, secondo cui l'area di intervento si

inserisce nella  Classe I2 ai sensi del D.P.G.R. 26R/2007, pericolosità media, relativa alle “...

aree interessate da allagamenti per eventi con Tr superiore ai 200 anni...” (Vedasi Appendice 6).

Anche  nel  Piano  di  Gestione  Rischio  da  Alluvioni  PGRA dell'Autorità  di  Bacino  Distretto

Appennino  Settentrionale,  l'area  è  inserita  tra  quelle  potenzialmente  interessate  da  episodi

alluvionali con Tempo di ricorrenza compreso tra 200 e 500 anni, classe P1 (vedasi Appendice

7).

Anche  alla  luce  della  normativa  regionale  vigente,  il  D.P.G.R.  30/01/2020  n.5/R  e  la  L.R.

41/2018, e tenendo conto di quanto sopra, la classe corrispondente risulta essere la P1 Aree a

Pericolosità da alluvione rare o di estrema intensità corrispondente alle aree “interessate da

allagamenti per eventi compresi tra 200 < Tr < 500 anni”.

Pericolosità sismica: 

Il comune di Capannoli dispone di uno studio di microzonazione sismica di primo livello che

copre  anche  la  zona  di  variante.  Nella  relativa  carta  MOPS  (Microzone  omogenee  in

Prospettiva Sismica) l'area ricade all'interno delle Zona 6, stabile suscettibile di amplificazioni

locali (vedasi Appendice 4).

Relativamente  alla  possibilità  che  si  verifichino  amplificazioni  stratigrafiche  in  occasione  di

eventi  sismici,  le  misure  tromometriche  a  disposizione,  ubicate  nell'Appendice  4,  indicano

contrasti di rigidità tra i sedimenti a notevoli profondità (frequenze minori di 0,3 Hz) maggiori di

100 metri, che sono ininfluenti ai fini urbanistici ed edilizi. 

La  zona  è  quindi  stata  inserita  nella  classe  S2  (pericolosità  sismica  media)  nella  carta  di

pericolosità  sismica  redatta  a  supporto  della  Variante  parziale  al  RU  del  2016  (Vedasi

Appendice 8) ai sensi del D.P.G.R. 53/r.

Il D.P.G.R. 30/01/2020 n.5/R non modifica i criteri per l'assegnazione delle classi di pericolosità

sismica, per cui la classe S2 è confermata anche alla luce della nuova normativa.

- 3 -



Cecilia Tessieri GEOPROGETTI Studio Associato

4 - CRITERI GENERALI DI FATTIBILITA'

Il nuovo Regolamento D.P.G.R. 5/R del 30/01/2020, di attuazione dell’articolo 104 della legge

regionale 10 novembre 2014, n. 65 (Norme per il governo del territorio) contenente disposizioni

in materia di indagini geologiche, idrauliche e sismiche non prevede di attribuire le classi di

fattibilità agli interventi in sede di variante; piuttosto detta criteri generali di fattibilità in relazione

agli  aspetti  geologici,  sismici  ed  idraulici  in  funzione  delle  rispettive  classi  di  pericolosità

attribuite alla zona di variante.

La  zona  risulta  priva  di  particolari  criticità  e  pertanto  non  si  ravvisano  particolari

condizionamenti.

Oltre a quanto prescritto dal D.P.G.R. 5/R vale quanto di seguito:

Criteri generali di fattibilità in relazione agli aspetti geologici e sismici:

L'indagine geognostica condotta a supporto della progettazione dovrà  verificare l'omogeneità e

l'idoneità del terreno di fondazione.

Relativamente  agli  aspetti  sismici  non  si  rilevano  particolari  limitazioni  alla  fattibilità,  sarà

comunque necessario  eseguire  una misura di  rumore a stazione singola (HVSR) al  fine  di

verificare l'assenza di possibili fenomeni di amplificazione sismica.

Criteri generali di fattibilità in relazione agli aspetti idraulici:

Il comparto è ricompreso interamente all'interno della classe di pericolosità P1, riconducibile ad

episodi di esondazione con tempo di ricorrenza compreso tra 200 e 500 anni.

Qualora si  voglia perseguire il  livello di sicurezza idraulica anche nei  confronti  di piene con

tempi di ritorno superiore a 200 anni, si dovranno porre in atto accorgimenti costruttivi per la

riduzione della vulnerabilità delle opere previste, tenendo comunque conto della necessità di

non determinare aggravi di pericolosità in altre aree.

Trattandosi di interventi al di fuori delle zone a pericolosità idraulica elevata non è richiesto il

recupero dei volumi sottratti alla naturale esondazione.

Al limite sud dell'area, scorre un fossa campestre che drena parte della pianura ad Est del

comparto, convogliando le acque verso il Fiume Era. 

Gli  interventi  in  progetto  dovranno  assicurare  il  mantenimento  dell'efficienza  della  fossa

campestre.

Nelle tavole progettuali dovrà essere dettagliata la regimazione delle acque meteoriche affluenti

sull'area  e,  se  necessari,  dovranno  essere  adottati  accorgimenti  in  grado  di  mantenere  la

funzionalità del recapito finale.
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CONCLUSIONI

A partire  dal  quadro conoscitivo  disponibile  e  dagli  approfondimenti  condotti  nell'ambito  del

presente  studio  sono  stati  analizzati  gli  aspetti  geologici,  idraulici  e  sismici  della  zona

interessata dalla Variante in esame, definendo i criteri generali di fattibilità ai sensi del D.P.G.R.

30/01/2020 n.5/R: la rappresentazione grafica di quanto sopra descritto è rappresentata nelle

Appendice allegate.

Ponsacco, settembre 2020

Geol. Emilio Pistilli
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Indagine MASW. Profilo verticale delle Vs. 

 

 

Profondità alla base dello strato 
[m] 

Spessore [m] Vs [m/s]
0.50 0.50 160 
3.60 3.10 190 
7.70 4.10 165 

11.50 3.80 110 
26.50 15.00 265 
50.50 24.00 290 

inf. inf. 320 
Vs(0.0-30.0)=203m/s 

Vs(1.0-31.0)=207m/s; Vs(2.0-32.0)=209m/s 
 

 

Seguono: schede indagine HVSR – Oltre al grafico della curva sperimentale H/V e agli spettri delle tre componenti 
del moto in velocità, si riportano, per ogni verticale di misura, a titolo esplicativo, il confronto fra curva sperimentale 
H/V e curva teorica relative al modello di sottosuolo proposto (e, conseguentemente, il profilo delle Vs calcolato sulla 
relativa verticale). I valori di Vs e gli spessori dei sismostrati di seguito riportati, ricavati attraverso l’analisi congiunta 
delle indagini effettuate, hanno carattere puramente indicativo.
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